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 Giovedì 13 Giugno, ore 21.15 

Antonio Vivaldi  
Ensemble Il Rossignolo 

Laura Cherici, soprano, Marica Testi, flauto traversiere, 
Martino Noferi, flauto diritto e oboe, Ottaviano Tenerani, clavicembalo 

  

 Mercoledì 19 Giugno, ore 21.15 

Aman Sepharad 
Musiche delle comunità ebraiche del Mediterraneo 

Ensemble Sensus 

Arianna Lanci: canto, 
Sara Mancuso: arpa, clavicytherium, organo portativo, 

Marco Muzzati: salterio, percussioni 
 

 Giovedì 27 Giugno, ore 21.15 

O Orzchis Ecclesia  
dedicato a Hildegard von Bingen 

Cristina Borgogni e l’Ensemble San Felice  
Cristina Borgogni: attrice,  

Barbara Zanichelli: soprano, Martina Stecherova: soprano, 
Beatrice Palumbo: soprano, Cristina Bagnoli: organo portativo, 

Federico Bardazzi: viella  
 

 Giovedì 4 Luglio, ore 21.15 

Time stands still  
Lute songs inglesi dal tardo Rinascimento al primo Barocco 

Francesco Ghelardini: controtenore, 
Giovanni Bellini: liuto, tiorba, chitarra barocca 

 

 Giovedì 11 Luglio, ore 21.15 

I Concerti di Arcangelo Corelli 
Silvia Rambaldi: fortepiano, Carlo Mazzoli: fortepiano 
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Giovedì 13 Giugno, ore 21.15 

Antonio Vivaldi 
Ensemble Il Rossignolo 

Laura Cherici, soprano 
Marica Testi, flauto traversiere 

Martino Noferi, flauto diritto e oboe 
Ottaviano Tenerani, clavicembalo  

 

Programma 
 

A. Vivaldi 
 (1678-1741) 

All’ombra di sospetto RV 678 
Cantata per soprano, flauto traverso e basso continuo 
 

 Concerto RV 103 
Allegro ma cantabile, Largo, Allegro non molto 
 

 
intervallo 

 
 

A. Vivaldi Amor hai vinto RV 651 
Cantata per soprano e basso continuo 
 
Trio Sonata RV 63 - La Follia 
 
Lungi dal vago volto RV 680 
Cantata per soprano, flauto diritto e basso continuo 
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Ensemble Il Rossignolo: stimato dalla critica internazionale come “uno dei più raffinati giovani 
gruppi italiani di musica antica” per la verve interpretativa “che unisce una straordinaria e ispirata 
vitalità al rigore filologico”, Il Rossignolo è un gruppo – a geometria variabile, a seconda del 
repertorio affrontato – specializzato nello studio e nell’esecuzione di musica antica su 
strumenti storici fondato e coordinato dai flautisti Marica Testi, Martino Noferi e dal 
clavicembalista Ottaviano Tenerani, che ne è anche direttore. L’attività discografica del 
gruppo ha portato alla realizzazione dei progetti riguardanti importanti riscoperte in tempi 
moderni come i Madrigali et canzonette a cinque voci di Caccini, (Selezione CD della rivista 
Early Music) le Sinfonie da camera di G.B. Martini (premio CD della rivista The Classic Voice, 
Maggio 2002), ed i Notturni a quattro di Sammartini. l’Ensemble si è inoltre dedicato al 
repertorio più noto con, ad esempio, i Concerti e Sinfonie di Scarlatti, i Concerti per violino et organo 
di Vivaldi, le Sonate op. 2 di Marcello. Recentemente il gruppo ha siglato un accordo 
discografico con Sony Classical International. Il primo frutto di questa nuova collaborazione 
è stato l’incisione del Germanico, opera recentemente riscoperta da Il Rossignolo e attribuita a 
Händel. Il disco, a pochi mesi dalla sua uscita, è stato recensito da giornali e riviste 
specializzate come ”un successo planetario”. Ha ottenuto in Francia la Muse d’Or, è stato disco 
del mese di ottobre 2011 per il prestigioso BBC Music Magazine, CD 5 Stelle per il Financial 
Times Deutschland. Attualmente è al primo posto tra i Recent Best Sellers Sony/DHM. Il 
Rossignolo è gruppo in residence per un progetto didattico presso l’Istituto Superiore di Studi 
Musicali Rinaldo Franci a Siena, dove coordina il dipartimento d’interpretazione storica, con 
corsi di strumenti antichi e musica d’insieme. A completamento della costante attività 
musicale e musicologica, dal 2010 il gruppo ha dato vita ad una propria casa editrice, le 
Edizioni Il Rossignolo, con pubblicazioni di Edizioni Urtext, Facsimili, Edizioni critiche e Studi. 

(www.ilrossignolo.it; informazioni@ilrossignolo.it) 
 

Laura Cherici ha studiato al Conservatorio di Reggio Emilia debuttando giovanissima al 
Teatro Regio di Torino in Der Rosenkavalier di Strauss, quindi come Susanna ne Le nozze di 
Figaro sotto la direzione di G. Kuhn. Artista eclettica, vanta un repertorio che spazia dalla 
musica barocca a quella contemporanea. SI è esibita al Maggio Musicale Fiorentino, diretto 
da Pinnock e Bolton, al S. Carlo di Napoli (dir. S. Accardo), alla Fondazione Pergolesi 
Spontini di Jesi e al Festival di Beaune, diretta da Dantone. Ha cantato a Vienna con il 
Giardino Armonico in un concerto con musiche di Vivaldi, Handel e Fux, trasmesso dalla ORF 
in Eurovisione, ed al Festival di Innsbruck nell’opera Dal male il bene. Ha spesso interpretato 
il ruolo di Susanna ne Le nozze di Figaro (Regio di Torino, Opera di Roma, Deutsche Opera 
am Rhein di Dusseldorf, Carlo Felice di Genova, Filarmonico di Verona), Zerlina nel Don 
Giovanni (Scala di Milano, Comunale Bologna, Opera Roma, Regio Torino), Despina in Così 
fan tutte e Pamina/Papagena ne Il Flauto Magico, collaborando con direttori come A. Curtis, D. 
Gatti, P. Maag, Z. Metha, R. Muti, e registi come F. Zeffirelli, G. Proietti, M. Placido, 
Pier’Alli, L. Ronconi, J. Miller. Attiva nel repertorio contemporaneo, ha interpretato molte 
prime mondiali di M. Tutino, L. Ferrero, M. D’Amico, F. Testi, C. Galante. Nel 2009 ha 
ricevuto il premio Gianni Poggi per il ruolo di Teutile nell’opera Motezuma di Vivaldi. Ha inciso 
per Virgin, Sony, Orfeo, Deutsche Grammophone, Dynamic. 

 

per la realizzazione di questo Concerto, la Villa di Vico 
desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa  

http://www.ilrossignolo.it/
mailto:informazioni@ilrossignolo.it
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Mercoledì 19 Giugno, ore 21.15 
Ensemble Sensus 

Arianna Lanci: canto, Marco Muzzati: salterio, percussioni 
Sara Mancuso: arpa, clavicytherium, organo portativo, 

 

Programma 
 

Por que llorax  
(Andalusia) 

Ballata tratta da quattro romances spagnoli del XIV sec., sulla storia 
del conte Dirlos che abbandonò moglie e figli per andare in guerra. 

Nani nani (Spagna) Ninna nanna / ballata che tratta della gelosia di una donna per il marito. 

Scalerica de oro  
(Turchia) 

Canto per matrimonio; augurio di ricche nozze ad una sposa di misera 
condizione economica. 

A la una yo naci (Andalusia) Ninna nanna / canto d’amore. 

Ay que buena que fue la Hora 
(Bulgaria) 

Canto per matrimonio: “oh, che bella quella danza in cui vi feci la mia 
promessa di matrimonio”. 

Cantar del Saidi  
(Tetuàn - nord Marocco) 

Ballata che narra di una fanciulla innamorata del valoroso Cid Campeador. 

Morena me llaman  
(Andalusia) 

Canto per matrimonio; una ragazza si lamenta dei suoi dubbi e della 
sua bassa condizione sociale, anche se è così bella che pure il figlio del Re 
la vorrebbe. 

La Galana y el mar  
(Salonicco - Grecia) 

Canto di matrimonio; esaltazione della bellezza e delle doti della sposa. 

 

intervallo 
 

Durme durme (Turchia) Ninna-nanna; amorevole canto in cui la madre enumera le tappe di 
crescita della figlia fino a quando anch’essa avrà dei figli. 

Avrix mi galanica  
(Mediterraneo orientale) 

Canto d’amore; nel divertente testo i due giovani innamorati cercano un modo 
per stare assieme senza essere scoperti dai parenti della ragazza. 

Mas arriva y mas arriva (Turchia) Ballata sulla cattura del figlio del re di Persia nella città di Silivria. 

Salgash Madre (Bulgaria) Canto per matrimonio; la madre dello sposo è angosciata dall’arrivo 
della futura nuora, che le porterà via il figlio, ma infine esalta la sposa e 
l’accoglie con grande confidenza. 

Noches, noches (Sarajevo - Bosnia) Ballata; struggente canto alla notte. 

Esto quen lo culpa (Turchia) Canto sociale; canto che in tono “scherzoso” tratta di una gravidanza 
indesiderata. 

Alta sois la mi dama  
(Sarajevo - Bosnia) 

Canto d’amore; suppliche di un innamorato verso una donna dal cuore 
duro, che non lo ricambia. 

Buenas noches Hanum Dudu 
(Salonicco - Grecia) 

Canto d’amore: una serenata tra innamorati. 
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Ensemble Sensus: dalla lunga esperienza del suo fondatore, il musicista ed attore Marco 
Muzzati, e di alcuni degli elementi del suo organico, nasce nel 2006 il poliedrico ensemble 
Sensus. Accogliendo al suo interno artisti provenienti dai diversi ambienti della musica 
antica ed etnica, del teatro e della danza, Sensus esprime la volontà specifica di fondere vari 
linguaggi, nella proposta di “spettacoli totali” in una sorta di ritrovata koiné. Privilegiando 
una posizione di riguardo rispetto al pubblico e alla fruizione dei suoi spettacoli, Sensus offre 
delle rappresentazioni sempre fresche e godibili, in cui il trascolorare delle atmosfere e degli 
stati d’animo, costruito sui testi e lo svolgersi dell’azione, viene sempre ben sottolineato ed 

esplicitato dal continuum musicale e 
sonoro. In ognuno dei suoi spettacoli, testo 
e musica ben si alternano come veri 
protagonisti, su uno sfondo drammaturgico 
ricco di elementi e suggestioni storiche, 
spesso rivelatisi di pregnante attualità. 
Anche la ricchezza dello strumentario 
utilizzato da Sensus cattura l’orecchio e 
l’occhio dello spettatore in funzione 
evocativa ed affabulatrice, secondo una 
propria e franca dichiarazione di intenti 
come da sempre sottendono, o almeno 
dovrebbero, la musica e il teatro. 

 

Arianna Lanci: mezzosoprano. Nata a Rimini, laureata in Filosofia presso l’Università degli 
Studi di Bologna, si diploma in canto lirico sotto la guida di E. Dundekova presso il 
Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro. Prosegue lo studio della vocalità classica con M. Aspinall 
e H. Vartanian. Frequenta master di canto barocco con G. Banditelli e J. Feldman. 
Approfondisce lo studio della prassi esecutiva barocca con R. Invernizzi e partecipa al Master Il 
recitativo da Monteverdi a Rossini presso l’Accademia Filarmonica Romana. Approfondisce la 
monodia monteverdiana con R. Alessandrini e attualmente si perfeziona con S. Lowe. 
Selezionata come finalista in numerosi Concorsi Internazionali, tra cui il “Concorso 
Internazionale di Musica Sacra” di Roma 2009, il Concorso Internazionale di Canto Barocco 
“Francesco Provenzale” 2009 e il Concorso Internazionale di Canto Lirico “Città di Bologna” 
2011, vince il Primo Premio al Concorso Internazionale di Canto Barocco di Pienza “La 
musica dei Papi” 2011. Collabora con il Coro da Camera di Bologna, con il quale incide la 
prima esecuzione dell’opera Athlantis di Eyvind Kang, e nel 2008 il Terzo libro di Madrigali di 
Camillo Cortellini. Si dedica inoltre allo studio della vocalità nell’ambito della musica di 
tradizione orale, concentrandosi sul repertorio ebraico ashkenazita e sefardita. Dà vita nel 2003 
al progetto Ananke, con il quale partecipa ad importanti rassegne musicali in Italia, Europa ed 
Israele, e nel 2005 partecipa alla nascita del quintetto Otyyot, con il quale propone l’esecuzione 
di brani provenienti dalle diverse culture popolari del bacino del Mediterraneo.  
 

Sara Mancuso: arpa gotica, claviciterio, organetto portativo. Diplomata in pianoforte al 
Conservatorio B. Marcello di Venezia, vince una borsa di studio per la “Scuola di Alto 
Perfezionamento musicale” di Saluzzo, dove studia con il pianista Alexander Lonquich. 
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Terminata quest’esperienza, la pianista austriaca C. Mayr 
la introduce alla musica barocca; comincia dunque a 
praticare la prassi del basso continuo, suonando, in Italia 
e all’estero, con l’orchestra da camera di Venezia 
“L’Offerta musicale”. Da quel momento si dedica allo 
studio della musica antica, studiando clavicembalo, 
clavicordo e fortepiano con G. Cerasoli e B. Brauchli. 
Contemporaneamente approfondisce il suo interesse per 

il teatro di figura, lavorando per quattro anni con il Gran Teatrino di marionette “La Fede delle 
Femmine”, diretto da M. Galante Garrone, con cui partecipa a numerosi Festival di teatro, 
sviluppando una caratteristica forma di teatro di marionette, rivolta ad un pubblico adulto, 
che, abbandonato l’uso della parola, si incentra sulla perfetta adesione del movimento al 
tempo/ritmo musicale. Un percorso a ritroso verso la musica medioevale, la induce a 
frequentare numerosi corsi tenuti dall’ensemble di musica medioevale La Reverdie e in 
particolare nella persona della liutista e cantante C. Caffagni. In questi anni coltiva la passione 
per l’arpa gotica studiando a Bruxelles con H. Devaere e presso il Conservatorio di Vicenza 
con M. Bonetti. Contemporaneamente apprende l’uso di diversi strumenti a tastiera 
medioevali, come l’organo portativo, il clavicymablum e il claviciterio. È membro 
dell’ensemble spagnolo di musica medievale Puy de sons d’autre fois, dell’ensemble 
internazionale di musica medioevale Pentagonale. Da circa due anni collabora con l’ensemble 
La Reverdie, partecipando a numerosi Festival in Italia e all’estero.  
 

 Marco Muzzati: percussionista, musicologo e attore. È laureato presso il corso di laurea in 
Discipline dell’Arte Musica e Spettacolo dell’Università di Bologna. Dal 1985 si occupa di 
musica antica approfondendo, oltre allo studio musicologico, la prassi esecutiva degli 
strumenti a percussione medievali, rinascimentali, barocchi ed arabi. Ha seguito corsi di 
percussioni al Conservatorio Musicale “Tomadini” di Udine, e corsi di perfezionamento sulla 
pratica musicale antica sotto la guida di alcuni maestri tra cui René Clemencic. Ha all’attivo 
numerosi concerti in Italia ed all’estero, collaborando stabilmente con l’Ensemble Cantilena 
Antiqua (dir. S. Albarello), e con l’Accademia degli Imperfetti (dir. M. Less). Ha collaborato 
inoltre, tra le varie formazioni, con l’Orchestra Barocca di Bologna, l’Accademia degli Astrusi, 
l’Accademia Strumentale Italiana, con lo Janas Ensemble, con la Cappella Musicale di S. Petronio, con 
Gli Affetti Musicali, Laus Concentus e con Scintille di Musica. Nel campo della musica etnica ha 
perfezionato la tecnica sugli strumenti arabi, affiancato dal maestro A. Madkour, come 
percussionista del trio Ifrikia, impegnato nella restituzione di repertori di musica classica 
araba; inoltre si dedica alla musica greca con il Takis Kunelis Ensemble, alla musica klezmer con 
Vladah Klezmer Band, e a un progetto sulla musica dei paesi del mediterraneo e dei balcani con 
Otyyot. Ha partecipato a numerose incisioni discografiche per RCA, Passacaille, Symphonia, 
Stradivarius, Tactus e Bongiovanni, ed inoltre a trasmissioni radiofoniche e televisive per 
RAI, BRTN (Belgio), WDR (Germania), RSI (Svizzera), HRT (Croazia).  
 

per la realizzazione di questo Concerto, la Villa di Vico 
desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa   
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Giovedì 27 Giugno, ore 21.15 
O Orzchis Ecclesia  

dedicato a Hildegard von Bingen 
Cristina Borgogni e l’Ensemble San Felice  

Cristina Borgogni: attrice  
Barbara Zanichelli: soprano, Martina Stecherova: soprano, 

Beatrice Palumbo: soprano, Bagnoli: organo portativo, 
Federico Bardazzi: viella 

 

Programma 
 

Hildegard von Bingen 
(Bermersheim 1098 - Bingen 1179) 

Antiphona O Orzchis Ecclesia 67 In dedicatione Ecclesiae (IV) 
Psalmus 94 Ad Invitatorium Venite, exultemus Domino 

 I Antiphona O coruscans lux 68 (IV) 
Psalmus 10 In Domino confido 

 II Antiphona O pulchrae facies 38 De virginibus (IV) 
Psalmus 1 Beatus vir 

 III Antiphona Nunc Gaudeant 57 In dedicatione Ecclesiae (VI) 
Psalmus 86 Fundamenta ejus in montibus sanctis 

   

intervallo 
 
 

Hildegard von Bingen Versiculum Diffusa est gratia in labiis tuis 

 Benedictio I, Lectio I De Libro divinorum operum 
Responsorium I Nobilissima viriditas 39 Item de virginibus (VI) 

 Benedictio II, Lectio II De Libro divinorum operum 
Responsorium II O vos imitatores excelsae personae (VI) 

 Benedictio III, Lectio III De Libro divinorum operum 
Responsorium III O felix anima 64 (III) 

 Oratio Deus, qui beatam Hildegardem Virginem tuam 
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«Hildegard von Bingen badessa benedettina del 1100, 
cosmologa, musicista raffinata, botanica, scienziata, veggente, 
donna straordinaria, che con equilibrio e forza, riusciva a 
dialogare sia con papi e imperatori, sia con gente comune, è 
entrata nel mio cuore e nella mia mente. Anni fa ho iniziato 
una meravigliosa avventura, per conoscerla, attraverso le 
biografie e i tanti libri da lei scritti e sono rimasta affascinata 
dal suo modo di essere donna, dalla sua forza e dalla sua 
fragilità, così meravigliosamente fuse insieme. Ho pensato di 
scrivere un testo che la facesse conoscere, oltre che, come 
personaggio pubblico, nelle sue delicatezze e paure di donna; 
penso, che la sua anima, ci possa parlare e, forse, guidare, oggi, 
in questo mondo cosi privo di “Equilibrio”. Il nostro 
spettacolo ricerca la sua carezza che ci può arrivare, forse, 
come una piuma portata dal vento». (Cristina Borgogni) 

 

L’Ensemble San Felice, fondato nel 1993 da Federico Bardazzi nel’ambito delle attività 
musicali dell’Accademia San Felice di Firenze, è un gruppo vocale e strumentale, con un 
repertorio prevalentemente sacro, dal medioevo alla musica contemporanea, e si focalizza da 
molti anni sulla produzione bachiana eseguendo, sotto la direzione di Bardazzi, la Messa in si 
minore, i Sei Mottetti tedeschi, la Johannes-Passion, i Concerti brandeburghesi, una ricostruzione liturgica 
integrale della Messa Luterana ambientata negli anni di Bach a Lipsia, oltre a numerosissime 
Cantate. Il gruppo si dedica inoltre, sempre sotto la guida di Bardazzi, al repertorio del Seicento, 
presentando in numerosi festival in Italia e all’estero pagine raramente eseguite di M. da Gagliano, 
Frescobaldi, Carissimi, Buxtehude, J. de Carrion, F. Couperin. Di particolare interesse, da questo 
punto di vista, la prima esecuzione in tempi moderni effettuata dall’Ensemble in collaborazione 
con il musicologo Giuseppe Collisani del Vespro di Santa Cecilia di F. M. Stiava e delle Sonate per due 
violini e basso di P. A. Franchi, due significativi autori toscani del periodo barocco. Un successo 
particolare di pubblico e di critica hanno riscosso, in numerose tournée europee, una nuova 
versione del Requiem di Mozart, Magnificat - realizzato con il sostegno dell’Unione Europea - El 
cant de la Sibilla - programma di musica medievale catalana presentato al Festival dei Due Mondi di 
Spoleto - Nigra sum sed formosa dai Cantigas de Santa Maria e il dramma liturgico medievale da codici 
fiorentini Quem queritis. Costante è stato anche l’approfondimento della musica di A. Pärt, con 
l’esecuzione del programma Magnificat, strutturato sulle Sieben Magnificat Antiphonen e della Berliner 
Messe, integrata dai brani del Proprio in canto gregoriano. Sul repertorio gregoriano il gruppo si è 
sempre più profondamente dedicato negli ultimi anni con grande attenzione filologica e 
semiologica, dando vita alla prestigiosa iniziativa In canto gregoriano - incontri internazionali di Firenze, 
che si svolgono annualmente in collaborazione con il Capitolo Metropolitano Fiorentino e con 
l’AISCGRE - Associazione Internazionale Studi di Canto Gregosriano, con la presenza abituale delle più 
prestigiose personalità attive in questo campo, quali N. Albarosa, J. Berchmans Göschl, D. 
Saulnier. Attualmente presenta il repertorio gregoriano con voci femminili sotto la direzione di 
Bardazzi, mentre la formazione vocale è svolta dalla solista del gruppo Barbara Zanichelli. L’ 
Ensemble San Felice è stato diretto da A, Curtis nell’Euridice di J. Peri, da M. Balderi con Oratori di 
G. Carissimi, e da M. Shaull, e da H. D. Uhlenbruck in numerosi concerti in Italia e all’estero. 
Della discografia dell’Ensemble San Felice, diretto da Bardazzi, fanno parte la registrazione dei Sei 
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Mottetti di Bach, la prima registrazione in assoluto della Messa sopra l’aria di Fiorenza di Frescobaldi 
(Bongiovanni), il Cd Cantigas de Santa Maria di Alfonso X Nigra sum sed Formosa (Bongiovanni), il 
dramma liturgico medievale fiorentino Quem queritis? (Tactus), presentato in numerose tournée in 
Italia e all’estero. Suoi concerti e Cd sono stati trasmessi dalla Rai, dalle radio e televisioni svizzera, 
tedesca, polacca e dalla BBC. 
 

Cristina Borgogni: nasce a Firenze, si Laurea in Giurisprudenza e si diploma alla Bottega 
Teatrale di Vittorio Gassman. Scrive una commedia insieme a Eduardo De Filippo con il 
quale poi debutta come protagonista nella La donna immobile. Sempre come protagonista o 
coprotagonista lavora con C. Bene, G. Albertazzi, G. Mauri, L. Ronconi, O. Kreica, W. 
Pagliaro, F. Tiezzi, E. Coltorti, E. Fenoglio, F. Cauteruccio, S. Bitonti, P. Degli Esposti, R. 
Cassano, I. Ghione, G. Venetucci, M. Ferrero, P. Rossi Castaldi, F. Cavalli e N. Anzelmo 
con il quale sta attualmente portando in giro una rivisitazione di Medea. 
 

Hildegard von Bingen - La “Sibilla del Reno” (di Federico Bardazzi) 
Il tentativo di questo programma musicale è quello di presentare la figura di Hildegard 
attraverso le sue composizioni pervenuteci nella raccolta Symphonia harmoniae caelestium 
revelationum, partendo però dal suo carisma profetico, il cui punto focale è il Liber divinorum 
operum, opera ultima della santa, suddiviso in dieci visioni, precedute da un prologo e chiuse da 
un epilogo. Alcune delle parti più salienti di questo eccelso excursus universalis sono state 
suddivise nelle tre letture del I Notturno del Mattutino del Comune delle Vergini che viene qui 
ricostruito integralmente e riproposto nella sua completezza liturgica. La conclusione è affidata 
all’orazione del proprio In Memoria Sanctae Hildegardis Virginis che viene celebrata dalla Chiesa il 
17 settembre. La Schola femminile ha la funzione di idealizzare il numeroso popolo di imitatrici 
della santa. Proprio loro furono le prime destinatarie delle sue profezie teologiche e musicali, 
sparse nei monasteri da lei frequentati, guidati e fondati, i cui rami sono vivi ancora oggi. La 
solista della schola interpreta una figura ideale di celebrante, perno necessario dello svolgimento 
liturgico. Le cadenze dei toni salmodici non sono esattamente quelle del gregoriano classico, 
infatti sono state tratte in parte da quelle indicate dalla stessa Hildegard in calce ad alcune 
antifone, mentre altre sono state trascritte dall’Antifonario Graz 28 proveniente da un 
monastero di cistercensi, monaci di origine benedettina, come Hildegard, che erano tenuti in 
somma considerazione negli ambienti spirituali e politici dell’epoca. I sublimi testi delle 
composizioni musicali sono anch’essi frutto della sensibilità della santa e raggiungono, in uno 
stile semplice ma profondo, carico di emozione e di lirica plasticità, vertici di contemplazione 
teologica paragonabili a quelli delle sue opere profetiche. Ciò conferisce a questi brani, sebbene 
scritti principalmente per un uso comunitario, un sapore più intimo e soggettivo. Concludendo, 
la parte musicale di questa serata vuole proporsi come un possibile contributo alla conoscenza 
e alla valorizzazione, ancora troppo esigua nel nostro paese, della straordinaria figura di 
Hildegard, prima donna del mondo occidentale ad essere riconosciuta come punto di 
riferimento spirituale e culturale già durante la sua lunga vita, trascorsa in una infaticabile 
attività teologica, scientifica, esegetica e musicale. Il carattere profetico che permea tutte le sue 
opere, divenute capisaldi della nostra cultura, le valse da parte dei cronisti coevi l’appellativo di 
“Sibilla del Reno”.  
 

per la realizzazione di questo Concerto, la Villa di Vico 
desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa  
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Giovedì 4 Luglio, ore 21.15 
Time stands still  

Lute songs inglesi dal tardo Rinascimento al primo Barocco 
Francesco Ghelardini: controtenore, 

Giovanni Bellini: liuto, tiorba, chitarra barocca 
 

Programma 
 

Robert Parsons (ca.1530-1572) No greife is lyke to myne (Pandolpho, part II) 

John Dowland (1563-1626) Burst forth, my tears (The First Book of  Songes,1597) 
 

His golden locks 

Anonimo (English Traditional) Greensleeves (from W.Ballet’s Lute Book) 

John Dowland 
 

Lachrymae Pavan (The Second Book of  Songes, 1600) 
 

Flow my tears 
 

Time stands still (The Third and Last Book of  Songs, 1603) 

Anonimo (Scottish Traditional) Barbara Allen 

 

intervallo 
 
 

Robert Johnson (ca.1583-ca.1634) Full fathom five (The Tempest, 1611) 

Thomas Campion (1567-1620) Shall I come sweet Love (The Third Book of  Ayres, 1618) 

Anonimo (English Traditional) The Oak and the Ash 

John Dowland 
 

All ye, whom Love or Fortune (The First Book of  Songes) 
 

Think’st thou then by feining? 
 

My Lord Chamberlain His Galliard 

Thomas Ravenscroft  
(1582 o 1592-1635) 

The three Ravens (Melismata, 1611) 

Anonimo (English Traditional) Lord Rendal (first version) 
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Francesco Ghelardini è nato a Firenze. Ha conseguito il diploma in 
canto sotto la guida di K. Lafferty e in flauto dolce con D. Bellugi 
presso il conservatorio Cherubini di Firenze, Ha poi approfondito lo 
studio della prassi esecutiva barocca con R. Bertini, J. Feldman, G. 
Banditelli, C. Rousset e si sta perfezionando con S. Bossa. Ha cantato 
sotto la bacchetta di eminenti direttori, fra i quali R. Alessandrini, A. 
Lawrence-King, P. Phillips, ed è stato ospite dei maggiori festival ed 
enti concertistici sia in Italia che all’estero, come il Festival Monteverdi 
di Cremona, Puccini Festival di Torre del Lago, Festival di Spoleto, 
Accademia Chigiana di Siena, Amici della musica di Firenze, Semana 
Mùsica Religiosa di Cuenca (Spagna), Auditorio Nacional de Mùsica di 
Madrid, Maggio Musicale Fiorentino, Festival Trigonale di Klagenfurt (Austria), Festival 
Barocco di Viterbo, Concerti del Quirinale, Internationale Barocktage Stift Melk (Austria). 
Con Concerto Italiano ha cantato il ruolo principale nel Sacrificio d’Abel di Alessandro Melani a 
Cuenca e Klagenfurt. Ha cantato il ruolo nella Historia di Job di Carissimi nell’ambito della 
stagione concertistica del Queen Elisabeth Hall di Londra e su invito dell’Istituto Italiano di 
Cultura in Sudafrica è stato protagonista di una serie di concerti a Pretoria e Cape Town. 
Presso il Teatro della Pergola di Firenze e nell’ambito del Festival Contemporaneamente 
Barocco di Siena ha impersonato l’Amor Divino nel Trionfo della Vergine di Alessandro 
Scarlatti, con l’orchestra barocca Il Rossignolo. Di recente è stato il contralto solista nell’Israel in 
Egypt di Haendel con l’orchestra barocca dell’Accademia degli Invaghiti di Mantova e nel Messiah 
accompagnato dall’orchestra barocca di Maggio Fiorentino Formazione. Ha inciso per le 
etichette Hyperion, Opus 111, Divox Antiqua, Tactus, Dynamic, Bongiovanni.  
 

Giovanni Bellini è nato a Firenze nel 1991. Ha intrapreso 
giovanissimo lo studio della chitarra classica per poi dedicarsi allo 
studio di strumenti a pizzico antichi quali liuto, tiorba e chitarra 
barocca. È attualmente iscritto al Triennio della scuola di Liuto, tenuto 
da Andrea Damiani, presso il Conservatorio di Musica “Santa Cecilia” 
di Roma. Studia liuto medievale con Claudia Caffagni. Ha seguito 
masterclasses di liuto e tiorba con Paul O’Dette e Joachim Held, e di 
polifonia rinascimentale con Diego Fratelli. Ha al suo attivo numerosi 
concerti sul territorio nazionale sia in orchestre ed ensemble di 
prestigio, sia come solista. È membro organico dell’orchestra barocca e 
dell’ensemble medievale “Modo Antiquo” diretti da Federico Maria 
Sardelli e da Bettina Hoffmann. Si è esibito in numerose occasioni, 
come i festival Il genio fiorentino a Firenze, il Festival Opera a Barga, Echi 

lontani di Cagliari, Festa Barocca a Firenze, la Settimana internazionale di musica medievale e 
rinascimentale a Erice, A festival of music in Florence per la “Martin Randall Travel” ed il XXVII 
festival internazionale di mezza estate a Tagliacozzo, lavorando con grandi personalità del campo 
della musica antica, come Nicki Kennedy, Antonio Abete, Alexis Kossenko, Ann Hallenberg, 
Elena Cecchi Fedi ed Anton Steck. Ha inciso per case discografiche di prestigio come Tactus 
e Amadeus e recentemente per Naïve il secondo volume delle “Vivaldi new discoveries” con 
l’ensemble Modo Antiquo, diretto da Federico Maria Sardelli.   
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Giovedì 11 Luglio, ore 21.15 
I Concerti di Arcangelo Corelli 

Silvia Rambaldi: fortepiano,  
Carlo Mazzoli: fortepiano 

 

Programma 
 

Arcangelo Corelli 
(1653-1713) 

Concerto da chiesa n.1 in Re maggiore 
Largo-Allegro-Adagio-Allegro-Adagio-Allegro-Adagio, 

Largo, 
Allegro-Adagio, 

Allegro 

 Concerto da camera n.10 in Do maggiore 
Preludio (Andante Largo),  

Allemanda (Allegro),  
Adagio,  

Corrente (Vivace),  
Allegro,  

Minuetto (Vivace) 

 Concerto da chiesa n. 5 in Si bemolle maggiore 
Adagio-Allegro-Adagio,  

Adagio,  
Allegro-Adagio,  
Largo, Allegro 

 

intervallo 
 

 

Arcangelo Corelli 
 

Concerto da chiesa n. 8 in sol maggiore 
Vivace-Grave,  

Allegro,  
Adagio-Allegro-Adagio,  

Vivace,  
Allegro,  

Pastorale (Largo) 

 Concerto da camera n.12 in Fa maggiore 
Preludio (Adagio), 

Allegro, 
Adagio, 

Sarabanda (Vivace), 
Giga (Allegro) 

 Concerto da chiesa n. 6 in Fa maggiore 
Adagio-Allegro,  

Largo, 
Vivace, 
Allegro 
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I Concerti di Arcangelo Corelli 
nella ricorrenza del terzo centenario della morte 

 

“Corelli’s Celebrated Twelve Concertos” 
 adapted for the Organ, Harpsichord or Piano Forte  

by Thomas Billington (1754-1832)  
 

Realizzazione per due tastiere di Silvia Rambaldi 
Pianoforti a tavolo autentici, restaurati dal Laboratorio di Restauro del Fortepiano  

 

 

Silvia Rambaldi è docente di clavicembalo, clavicordo e pratica del basso continuo presso il 
Conservatorio di Musica “G. B. Martini” di Bologna, dove, dopo il diploma di pianoforte, si è 
dedicata allo studio del clavicembalo con A. Conti, ottenendo all’esame finale il massimo dei 
voti e la lode. Si è perfezionata nella prassi della realizzazione del basso continuo con J. 
Christensen. Ha tenuto corsi di perfezionamento e seminari presso l’Università degli Studi di 
Ferrara, i Conservatori di Pesaro, di Benevento, di Campobasso, di Rovigo e di Ferrara, presso 
l’Accademia di musica di Malmö (Svezia) e per Enti, e Associazioni. Svolge attività concertistica 
come solista e con varie formazioni cameristiche e orchestrali, partecipando ad importanti 
rassegne musicali in Italia e all’estero (Turchia, Spagna, Svezia, Giappone). Ha effettuato 
registrazioni per la RAI, la NHK giapponese ed altre emittenti ed è membro di giurie di 
concorso nazionali ed internazionali. Ha curato l’edizione moderna del manoscritto musicale 
seicentesco Libro di fra Gioseffo da Ravenna per le edizioni dell’Associazione Clavicembalistica 
Bolognese. Svolge attività musicologica per l’Associazione Culturale Bal’danza di Ferrara, dove 
attua ricerche ed esecuzioni di danza storica e, con cantanti e musicologi, ha dato vita al Concerto 
segreto, formazione variabile che si dedica all’esecuzione e alla registrazione del repertorio 
madrigalistico tardo rinascimentale ferrarese. Per Tactus ha registrato, come solista: Variationi e 
partite di Bernardo Pasquini, Libro di fra Gioseffo da Ravenna (entrambi premiati dalla Critica 
Discografica Tedesca 1999/1 e 2002/2) e Le sonate per il clavicembalo di Antonio Ferradini; con il 
controtenore Tadashi Miroku: Madrigali diminuiti e passaggiati tra voce e cembalo, L’armonia della 

Clementi & Co.(Londra, 1812-1815 ca) John Broadwood & Son (Londra, 1796) 
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Sirene, cantate amorose, di G. B. Bassani e Ariette op. VI di Barbara Strozzi che ha vinto il 
premio speciale "Heavy Rotation" della rivista giapponese Record Gheigiutsu. Il Cd è stato 
scelto dal musicologo A. Mizutani come uno dei 5 migliori dischi del 2011. In duo con A. Di 
Girolamo ha inciso le Sonate per clavicembalo a quattro mani di W. A. Mozart. Ha realizzato per duo 
clavicembalistico tutte le sonate con basso numerato di D. Scarlatti e, con la clavicembalista Di 
Girolamo, la danzatrice R. Marchesini e il chitarrista A. Rodriguez, le ha proposte in concerto 
per evidenziate le radici flamenche delle sonate scarlattiane, ottenendo entusiastici consensi sia 
da parte del pubblico che di eminenti studiosi, come E. Fadini. Con il flautista D. Salvatore ha 
fondato il gruppo Armonia delle sfere con cui ha registrato le Arie Musicali di G. Frescobaldi. 
Collabora dal 2009 a far rivivere il suono degli antichi strumenti della Collezione Tagliavini 
nell’ambito delle manifestazioni tenute al Museo di S. Colombano a Bologna. Si dedica allo 
studio e all’esecuzione del canto gregoriano. 
 

Carlo Mazzoli è nato a Bologna e si è diplomato in pianoforte con il massimo dei voti nel 
1974 presso il Conservatorio "G.B.Martini" della sua città sotto la guida di L. Mostacci. Dopo 
la laurea in Ingegneria meccanica presso l’Università di Bologna, si è dedicato completamente 
alla musica, perfezionandosi con R. Caporali e con F. Scala, e partecipando ai corsi 
dell’Associazione "Incontri col Maestro" di Imola con altri maestri di fama. Premiato in diversi 
concorsi pianistici nazionali ed internazionali (I premio a Caltanissetta nel 1976 ed al "Premio 
Rendano" a Cosenza nel 1977) ha intrapreso una intensa attività concertistica dove si è fatto 
apprezzare per la sua versatilità, interpretando un repertorio che spazia dal barocco ai 
contemporanei, con diverse opere di autori italiani eseguite in prima assoluta. Ha tenuto 
concerti per importanti istituzioni musicali in Italia e in vari paesi del mondo sia come solista 
sia in formazioni da camera. In duo pianistico con S. Malferrari ha tenuto numerosi concerti 
anche eseguendo l’integrale delle Structures di Boulez. Ha collaborato inoltre con attori quali 
Arnoldo Foà e Claudia Koll. Dedicatosi allo studio del pianoforte storico, ha fondato il 
"Fortepiano Ensemble di Bologna" con cui ha registrato un CD per la Nuova Era con musiche 
di Mozart; ha inoltre collaborato con specialisti della prassi esecutiva con strumenti storici quali 
M. Valli, S. Montanari, G. Banditelli. Nel 2002 ha tenuto un recital ed una master-class 
sull’interpretazione con strumenti storici presso l’Università di Città del Messico (UNAM); nel 
2005, in occasione del bicentenario del Conservatorio “G.B. Martini”, ha inaugurato il 
restaurato pianoforte Schott appartenuto a Marco Enrico Bossi eseguendo musiche dello 
stesso autore al Teatro Manzoni di Bologna. Nel 2010 è stato invitato a suonare i pianoforti 
storici della Collezione Tagliavini, in occasione dell’inaugurazione del Museo di S. Colombano 
di Bologna con il quale ora collabora regolarmente; nel 2011 ha tenuto un concerto e una 
conferenza sull’evoluzione del pianoforte presso l’Università di Changchun (Cina). Ha 
effettuato altre registrazioni discografiche (RCA, Nuova Era, Videoradio, Tactus) e 
radiotelevisive (RAI Radiotre, Radio Vaticana). dal 1977 al 1994 è stato titolare della cattedra di 
Pianoforte principale al Conservatorio "A. Pedrollo" di Vicenza.  
Silvia Rambaldi e Carlo Mazzoli collaborano da anni nell’interpretazione del repertorio per 
due tastiere e a quattro mani su pianoforte storico e clavicembalo, tenendo numerosi concerti. 

 

per la realizzazione di questo Concerto, la Villa di Vico 
desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa  
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per informazioni e prenotazioni 
 

 

 Villa di Vico 

055-769044 o 388-4615800 
villadivico@gmail.com 

www.danielegarella.com/villavico/vico.htm 

Prezzo dei biglietti: per ogni concerto € 12,00; 
nell’intervallo delle manifestazioni, al pubblico sarà offerto un cocktail. 

I posti sono limitati, la prenotazione alle serate è obbligatoria 
 

sponsored by: 
 

LUCIENNE MONIQUE DI KAREN LENZ 

Via del Parlamento Europeo,43 - 50018 Badia a Settimo (FI) Italy 
Tel 055 720536 – web www.luciennemonique.it 

 

        
 

RISTORANTE AGRITURISMO 

COLTIVAZIONI BIOLOGICHE 
Via San Vito, 59 - 50056 Montelupo Fiorentino 

Tel: 0571 51411 -  www.san-vito.com 

MA.GE. Manutenzioni 
di Buldrini Massimo & Susini Leonardo S.n.c. 

Via di Scandicci, 176/4 50143 Firenze 
Tel: 055/713713 -  www.magemanutenzioni.it 

 

 
 
 
 
 
 

 
Alimenti biologici e biodinamici 

              Giochi, Libreria specialistica 
A Scandicci in P.zza G. di Vittorio, Casellina (055750690) 

A Firenze in via dell’Oliuvuzzo 118 (0553988013) 
A Firenze via dei Bardi 51r/53r (0552382150) 

Cerbaia V.P. (Fi) 
Via Empolese 220/A 

tel&fax: 055 8259463; bio_logico@live.it  
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